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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, REDATTA AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 125-TER DEL D.LGS. N. 58/98 E SS. MM. E II. (il TUF), SULLE PROPOSTE DI 
DELIBERAZIONE POSTE AI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 12 GIUGNO 2014 (17 GIUGNO 2014 IN 
SECONDA CONVOCAZIONE)  

 

La presente relazione viene inviata a Consob-Commissione Nazionale per le Società e la Borsa e a Borsa 
Italiana S.p.A., ed è altresì messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito internet di Be, 
Think, Solve, Execute S.p.A. (BE o la Società) nei termini e nei modi di legge.  

 

Signori Azionisti,  

siete stati convocati in assemblea straordinaria e ordinaria per discutere e assumere le deliberazioni inerenti 
e conseguenti al seguente ordine del giorno: 

“Parte Straordinaria  

1) Proposta di modifica dell’articolo 15 dello statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti.  

Parte Ordinaria 

1) Nomina del Consiglio di Amministrazione della Società, previa determinazione del numero dei suoi componenti; 
determinazione della durata e dei relativi compensi; delibere inerenti e conseguenti”. 
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Punto 1 – Parte Straordinaria “Proposta di modifica dell’articolo 15 dello statuto sociale; delibere inerenti 
e conseguenti”. 

Per l’illustrazione delle modifiche statutarie proposte si rinvia alla relazione degli amministratori, redatta ai 
sensi dell’art. 72, comma primo, del Regolamento Consob n. 11971/1999 e ss. mm. e ii. (la Relazione 
Illustrativa sulle Modifiche Statutarie), che sarà depositata presso la sede sociale e messa a disposizione del 
pubblico sul sito internet della Società nei tempi e nei modi di legge. 

Punto 1 – Parte Ordinaria “Nomina del Consiglio di Amministrazione della Società, previa determinazione 
del numero dei suoi componenti; determinazione della durata e dei relativi compensi; delibere inerenti e 
conseguenti” 

Signori Azionisti,  

con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, parte ordinaria, dell’assemblea dei soci convocata per il 
giorno 12 giugno 2014, alle ore 15:00, presso gli uffici della Società in Milano, Piazza Affari n. 3, in prima 
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 17 giugno 2014, stessi ora e luogo 
(l’Assemblea), il Consiglio di Amministrazione, nella propria adunanza del 29 aprile 2014, tenuto conto 
della proposta di modifica dell’articolo 15 dello statuto sociale, avanzata dallo stesso in detta adunanza e 
finalizzata a sanare le difficoltà interpretative sorte in relazione alle modalità di nomina del Consiglio di 
Amministrazione, alla luce delle dimissioni rassegnate dall’intero organo amministrativo in pari data al fine 
di consentire alla Società l’elezione di un nuovo Consiglio sulla base delle nuove disposizioni statutarie (1), 
ha convocato l’Assemblea per deliberare in merito al sopra citato ordine del giorno. 

Pertanto, nel congedarci, Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo a provvedere alla nomina 
dei componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei suoi 
componenti, della durata e della fissazione dei relativi compensi da attribuire. 

A tal fine evidenziamo che, ai sensi della proposta di modifica dell’articolo 15 dello statuto sociale (così come 
meglio illustrata nella Relazione Illustrativa sulle Modifiche Statutarie), il Consiglio di Amministrazione 
potrà essere composto da 9 o 11 o 13 componenti, nominati dall’Assemblea previa determinazione del 
relativo numero dei componenti all’atto della nomina.  Possono presentare una lista per la nomina degli 
Amministratori i soci che, da soli o congiuntamente con altri, al momento del deposito di cui al comma 
successivo, detengano una quota di partecipazione almeno pari a quella minima stabilita dalla Consob ai 
sensi dell’articolo 147-ter, comma 1, del TUF.  Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno 
venticinque giorni prima della data dell’Assemblea (ossia entro il 18 maggio 2014).  Tale deposito dovrà 
essere effettuato mediante invio di messaggi di posta elettronica certificata all’indirizzo be@legalmail.it.  

Le liste prevedono un numero di candidati non superiore a 13 (tredici), ciascuno abbinato a un numero 
progressivo.  Ogni lista deve contenere ed espressamente indicare, con un numero progressivo non 
superiore a nove, almeno due Amministratori indipendenti ex art. 147-ter, comma 4, del TUF.  In ciascuna 
lista debbono inoltre essere espressamente indicati, se del caso, gli Amministratori in possesso dei requisiti 
di indipendenza previsti dai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati 
o da associazioni di categoria.  Qualora siano applicabili criteri inderogabili di riparto tra generi, ciascuna 
lista che presenti almeno tre candidati deve contenere un numero di candidati del genere meno 
rappresentato almeno pari al minimo richiesto dalla disciplina di volta in volta vigente.  

                                                           
1A tale riguardo, si segnala che le dimissioni rassegnate hanno efficacia subordinata all’approvazione, da parte della 
convocanda Assemblea in parte straordinaria, delle modifiche all’articolo 15 dello statuto sociale di BE (in relazione 
alle quali si rimanda alla Relazione Illustrativa sulle Modifiche Statutarie), e dalla data di ricostituzione del nuovo 
Consiglio di Amministrazione. 

mailto:be@legalmail.it


3 
 

Le liste dovranno contenere, anche in allegato: (i) le informazioni relative all'identità dei soci che le hanno 
presentate; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati; (iii) una 
dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazione della candidatura e l’attestazione del possesso dei 
requisiti previsti dalla legge, nonché dei requisiti di indipendenza, ove indicati come amministratori 
indipendenti ex art. 147-ter del TUF o come amministratori indipendenti ai sensi dei predetti codici di 
comportamento.  La titolarità della percentuale di capitale sociale richiesto per la presentazione della lista è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio o, collettivamente, del 
socio, che abbia/abbiano presentato la lista nel giorno in cui questa è depositata presso la Società, con 
riferimento al capitale sociale sottoscritto alla medesima data.  La relativa attestazione può essere 
comunicata alla Società anche successivamente al deposito della lista purché sia fatta pervenire alla Società 
entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società, ossia entro il 22 maggio 2014. 

Le liste sono messe a disposizione del pubblico, a cura della Società, presso la sede sociale, sul sito internet e 
con le altre modalità previste dalla vigente disciplina normativa e regolamentare, almeno ventuno giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea (ossia entro il 22 maggio 2014).  La mancanza di uno degli allegati di 
cui sopra o la mancata presentazione della attestazione della titolarità della percentuale di capitale sociale 
richiesto per la presentazione della lista comportano l’inefficacia del deposito della lista, che si considera 
come mai presentata.  In caso di presentazione di una pluralità di liste, queste non devono essere collegate in 
alcun modo, nemmeno indirettamente tra di loro. Pertanto, ogni socio non può presentare o concorrere a 
presentare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una lista.  Inoltre, non possono presentare o 
concorrere a presentare più di una lista i soci che siano considerati tra loro collegati ai sensi delle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti.  In caso di violazione di queste regole non si 
terrà conto del voto del Socio rispetto ad alcuna delle liste presentate.  Un candidato può essere presente in 
una sola lista, a pena di ineleggibilità.  

All’elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione si procederà come segue:  

(a) nel caso in cui sia stata presentata una sola lista, i componenti del Consiglio di Amministrazione 
saranno tutti tratti da tale lista; 

(b) nel caso in cui siano presentate due o più liste: 

i. da ciascuna delle liste (le Altre Liste) che abbiano ottenuto, rispettivamente, il secondo, il 
terzo e il quarto più alto numero di voti, purché non siano collegate in alcun modo, neppure 
indirettamente, tra di loro e/o con la lista che abbia ottenuto il più alto numero di voti (la Lista di 
Maggioranza), sarà tratto il candidato indicato con il primo numero di ciascuna delle Altre Liste, 
essendo pertanto inteso che in tale modo sarà tratto un numero di amministratori compreso tra un 
minimo di uno (nel caso in cui siano state presentate solo due liste) ed un massimo di tre (nel caso in 
cui siano state presentate quattro o più liste); 

ii. dalla Lista di Maggioranza verranno tratti i rimanenti componenti del Consiglio di 
Amministrazione, nel numero previamente stabilito dall'Assemblea; risulteranno eletti, in tali limiti 
numerici, i candidati nell'ordine progressivo indicato nella lista.  

Nel caso di parità di voti tra una o più liste, al fine di determinare la graduatoria delle liste medesime si 
procederà a nuova votazione da parte dell’Assemblea, mettendo ai voti solo tali liste. 

Ai fini di quanto sopra, per più alto numero di voti deve intendersi voti che rappresentino il più alto numero 
di azioni. 

Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto previsto ai commi precedenti, non risulti rispettata 
l’eventuale quota minima del genere meno rappresentato di volta in volta applicabile, allora: 

(a) in luogo dell’ultimo candidato del genere più rappresentato della Lista di Maggioranza, si intenderà 
eletto il successivo candidato del genere meno rappresentato della stessa lista, ovvero nel caso in cui ciò non 
fosse possibile ed in ogni caso nel caso in cui ciò non fosse sufficiente ad assicurare il rispetto dell’eventuale 
quota minima del genere meno rappresentato; 
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(b) in luogo del candidato che appartenga al genere più rappresentato tratto dalla prima delle Altre Liste, il 
primo candidato del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo non eletto di tale Altra Lista.   

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi.  Qualora detta 
procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall'Assemblea a maggioranza dei voti, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al 
genere meno rappresentato. 

Qualora, a seguito dell’applicazione della procedura sopra descritta non risultasse nominato il numero di 
amministratori indipendenti minimo previsto dalla legge, l’amministratore indipendente mancante o, a 
seconda dei casi, gli amministratori indipendenti mancanti, verranno eletti come segue: 

(a) in luogo dei candidati non indipendenti tratti dalla Lista di Maggioranza come ultimi in ordine 
progressivo, saranno eletti i primi candidati indipendenti risultati non eletti dalla stessa lista ovvero nel caso 
in cui ciò non fosse possibile ed in ogni caso nel caso in cui ciò non fosse sufficiente ad assicurare l’elezione 
del numero richiesto di Amministratori indipendenti; 

(b) in luogo del candidato non indipendente tratto dalla prima delle Altre Liste sarà eletto il primo candidato 
indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto da tale lista. 

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da 
un numero di amministratori indipendenti pari almeno al minimo previsto dalla legge ovvero da 
regolamenti, istruzioni o codici di comportamento redatti da società di gestione del mercato a cui le azioni 
della società sono ammesse  a cui la società sia assoggetta o a cui la società dichiari di aderire. Qualora detta 
procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall'Assemblea a maggioranza dei voti, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati 
requisiti. 

Gli amministratori possono essere anche non soci e durano in carica tre esercizi e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.  Essi 
sono rieleggibili. Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i propri componenti un Presidente, da 
individuarsi tra i componenti del Consiglio di Amministrazione tratti dalla Lista di Maggioranza, che dura 
in carica per tutta la durata del suo mandato di Amministratore. 

Signori Azionisti, 

alla luce di quanto sopra esposto, Vi invitiamo, quindi, a provvedere: 

a) alla determinazione del numero degli Amministratori designati a comporre il Consiglio di 
Amministrazione; 

b) alla determinazione della durata della carica; 

c) alla nomina del Consiglio di Amministrazione in ossequio alle previsioni di cui all’articolo 15 dello 
Statuto sociale sopra brevemente riportate, esprimendo il Vostro voto in favore di una delle liste 
predisposte, depositate e pubblicate nel rispetto delle disposizioni che precedono; 

d) alla determinazione dei compensi spettanti al Consiglio di Amministrazione.  

Roma, 3 maggio 2014     
  

    
l’Amministratore Delegato 
     Stefano Achermann  


